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È soddisfatta Orietta Colacicco,
memoria storica dei Paladini
Apuoversiliesi e delle loro bat-
taglie a tutela del territorio, dai
risultati del Forum sull'erosio-
ne appena conclusosi, e lo è co-
me solo chi vede, dopo tanto
tempo, riconosciute le proprie
ragioni. Una bella soddisfazio-
ne.

«Certo, dopo 17 annidi batta-
glie e di sensibilizzazione -
commenta la presidente dei Pa-
ladini - viene confermato scien-
tificamente quanto abbiamo
sempre invocato: e cioè il no a
tutte le opere a mare rigide. Co-
me ha detto il prof. Mauro Rosi
dell'Università di Pisa "in mare
non va messo neanche un sas-
so per opere rigide". Per com-
battere e ridurre l'erosione van-
no individuati altri interventi. E
secondo lo stesso Rosi la solu-
zione migliore è il ripascimen-
to attraverso lo spostamento
della sabbia in abbondanza in
alcuni punti a favore degli spa-
zi in erosione».

Sono stati, dunque, tre giorni
importanti per questa battaglia

che minaccia l'economia di un
grande comprensorio turistico.
«In questi tre anni i 59 relatori
del Convegno, provenienti da
tre continenti - prosegue Cola-
cicco - hanno contestualizzato
il tema della erosione delle co-
ste apuoversiliesi e fatto emer-
gere, sulla base dei loro studi e
delle loro esperienze in tutto il
mondo, le possibili opzioni per
assicurare il mantenimento ed
eventualmente la ricostruzio-

apuoversiliesi:
o ragione noi

ne, con standard ottimali, delle
spiagge per l'attività turistico
balneare. Tirando, dunque, le
fila, secondo il prof. Rosi emer-
ge che dagli anni 60/70 per far
fronte ai gravi problemi erosivi
sottoflutto al porto di Marina di
Carrara sono state realizzate in-
frastrutture rigide (scogliere)
sia perla difesa della strada co-
stiera, che per il contenimento
del fenomeno erosivo, causan-
do non solo un crescente degra-
do della costa di Marina di Car-
rara e di Marina di Massa, ma
anche facendo spostare l'ero-
sione verso sud, innescando di
conseguenza il circolo vizioso,
che di volta in volta, portava ad
estendere ulteriormente le sco-
gliere e i pennelli sempre più a
sud. E ora tali strutture arriva-
no a lambire il comune di Mon-
tignoso.l trend mondiali degli
ultimi decenni, al contrario,
hanno seguito strade diame-
tralmente opposte a quello del-
le opere rigide, ovvero hanno
sempre di più favorito azioni di
ricostruzione degli arenili».

«Secondo il Forum di Forte
dei Marmi voluto dal sindaco
Buratti, - prosegue Colacicco -
ci sono nel comprensorio apuo-
versiliese grandi zone di accu-

mulo che sono le imboccature
e le aree sopraflutto dei porti di
Viareggio e Marina di Carrara,
le foci dei fiumi navigabili per il
diporto di Arno e Magra e la co-
siddetta " zona di convergenza"
della cella che va dalla Capan-
nina di Forte dei Marmi alla
Bussola, accumuli che produ-
cono disagi ai porti , ma anche
ai turisti, che per fare il bagno
devono fare chilometri . La rac-
comandazione quindi è quella
di portare queste sabbie in ec-
cesso nelle aree in erosione,
quali Marina di Massa , Ronchi,
Poveromo , Cinquale e sino a
Vittoria Apuana, dove l 'erosio-
ne sta avanzando , specialmen-
te in mare».

Secondo i Paladini dopo tre
anni di riflessioni utilissime e
di discussione è giunto adesso
il momento di rimboccarsi le
maniche di passare all'azione,
come ha concluso il presidente
Colacicco , sperimentando su-
bito in spazi ridotti per poter
controllare i risultati e poi ocu-
latamente procedere: «Non a
caso il dottor Pellegrini
dell'Ispra di Livorno , ha ricor-
dato il loro compito : quello di
controllare la qualità dei sedi-
menti, cioè della sabbia. E se
come dice Rosi - conclude
Ori etta Colacicco - neanche un
sasso deve tornare in mare, noi
Paladini continueremo a dire
con eguale vigore il nostro no
all'ampliamento del Porto di
Carrara e a quello di Cinquale».

(a. p.)

La spiaggia libera di Vittoria Apuana insidiata dall'erosione
Orietta Colacicco
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